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Consigli elettorali. «È che è iniziata la
campagna elettorale e in questi casi per
avere successo bisogna comportarsi un
poco da Dio, cioè dire delle cose compiute,

come il Creatore dopo la creazione e
manifestare un certo delirio di onnipotenza.
Ve lo immaginate un candidato che va a dire
ai futuri votanti “sì, fino ad ora ho fatto

castronerie, e non sono sicuro che farò
meglio in futuro, vi prometto solo che ci
provo?” Non sarebbe eletto».

Umberto Eco, l’Espresso
28 febbraio 2008

In primo piano

Cronaca nera come un pozzo
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L’attacco dei vescovi

FRONTE DEL VIDEO

CARI CATTOLICI
BASTA CROCIATE

Liechtenstein, evasori da tutta Europa
Visco: «Ci sono centinaia di italiani»

MARCEGAGLIA, GLI INDUSTRIALI VOTANO DONNA

C’è un mio collega che da
qualche tempo mi guarda

con occhi che mi sembrano pieni
di astio, mia moglie pensi ciò che
vuole, ma è così. Qualsiasi cosa io
dica che riguarda le interruzioni
digravidanza, luidopounpo’arri-
va e so che fa domande, sono cer-
to che mi vuol cogliere in fallo. Io
loconosco, è un baggiano incom-
petente, un ipocrita, pensa che se
riesce a trovarmi in fallo chissà
che vantaggi ne trarrà, con l’aria
che tira, con questo Papa che dice
certe cose, nessuno più che ci di-
fenda... È un ipocrita, pieno di pa-
ure, pessimo chirurgo, prima o
poi lo prendo io in fallo, vediamo
come se la cava con una bella de-
nunciaper incapacità...Epoiciso-
no gli inquilini del terzo, prima
tuttigentili, veniteacenadanoi...
 segue a pagina 29

DOSSIER DALLA GERMANIA

NONOSTANTE la campagna elettorale, la politica in tv è stata
oscurata dal Festival di Sanremo, che a sua volta è stato oscura-
to dalla cronaca nera. Cosicché, alla fine, la politica si è classifica-
ta terza, un bronzo appena. E magari qualcuno dirà che anche
questo è un effetto dell'antipolitica. Invece no: è un effetto della
più atroce realtà dei fatti. I fratellini ritrovati morti così vicino a ca-
sa, sono la notizia che ha turbato il Paese. Anche perché tutto era
cominciato con la caduta nel pozzo di un altro bambino, rievocan-
do la morte del povero Alfredino: prima (e speriamo ultima) morte
in diretta della storia italiana. Per lui era stato allestito un orrendo
circo mediatico, che per fortuna questa volta non è stato replica-
to. Ma il ritrovamento di altri due bambini morti ha superato in fe-
rocia il passato, dimostrando che, in tempi televisivi, la cronaca
nera non è più un genere, ma un pozzo in cui può cadere tutta
quanta la nostra percezione del mondo, politica compresa. Co-
me ha capito bene la destra, col suo officiante Bruno Vespa.

FIUMICINO

ABORTO

LA STRAGE DI ERBA

«Ecco, i resti dei fratellini
nelle bare qui a fianco.

Sono praticamente in stato di
mummificazione. La loro, qua-
si sicuramente, èstataunamor-
te orribile. Ecco: potete sentire
la folla che applaude al passag-
gio del carro funebre, in segno
di rispetto. In segno di parteci-
pazione...». Il cronista, la mano
stretta attorno al microfono,
appare mesto, le facce rotonde
dei ragazzinidelpaesediGravi-
nainPugliapremonoperentra-
re nell’inquadratura. Forse co-
noscevano Ciccio e Tore, forse
provano un senso di smarri-
mento e di pena, ma sono , in
qualchemodo,contentidiesse-
re lì, di essere in televisione. La
gente che passa per caso accan-
to ai luoghi dove succede una
disgrazia diventa, se la disgra-
zia è eccezionale, comparsa in
un telefilm dagli ascolti debor-
danti. Prime time, roba forte.
Ho appena finito di registrare
una punta di fastidio (perché
battono le mani? Non sarebbe
più consono tacere e andare a
casa?) che mi piomba addosso
la seconda notizia del telegior-
nale: «Una mamma e le sue tre
figlie,unaragazzadi15anniso-
no morte travolte da un’auto
che procedeva a folle velocità».
Stavano alla fermata dell’auto-
bus, a Fiumicino. No, non un
autobus qualunque, uno scuo-
labus. Ci sono feriti gravi, fra la
folla inerme. Quattro in
“codice rosso”. Le immagini
mostranolamierecontorte, len-
zuoli a coprire corpi e sangue. I
carabinieri, i necrofori, il perso-
nale delle ambulanze, si muo-
vono lentamente. I passanti,
con un senso di scampato peri-
colo, entrano e escono dall’in-
quadratura, indolenti. Il servi-
zioèbreve, il fattoèsuccessoda
poco.
Il servizioseguente, invece,èac-
curato, è la puntata più recente
di una telenovela che va avanti
da un pezzo: il delitto di Erba.
 segue a pagina 29

Auto pirata
travolge 2 donne
e tre bambine

CARLO FLAMIGNI

Il sopravvissuto
«Così Olindo
mi tagliò la gola»

LIDIA RAVERA
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Via libera
alla pillola
Ru486
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L’Italia si è fermata a Gravina
I fratellini Francesco e Salvatore Pappalardi sono morti dopo una lunga agonia
I bambini del paese giocano in quei luoghi: perché non sono stati controllati a fondo?

Una delle bare dei fratellini di Gravina viene portata verso il carro funebre Foto di Luca Turi/Ansa

Veltroni, legge contro i pedofili
«Norme più dure e niente sconti»
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■ Primo via libera per la com-
mercializzazione in Italia della
pillola abortiva Ru486. La com-
missione tecnico-scientifica
(Cts) dell’Agenzia italiana del
farmaco (Aifa) ha dato il pro-
prio parere favorevole alla ri-
chiesta di autorizzazione al
commercio,attraverso laproce-
dura di mutuo riconoscimento
(che coinvolge anche altri Paesi
europei), per la RU486. Si tratta
delprimo passo sulla stradache
potrebbe rendere la RU486 di-
sponibile in Italia, come farma-
co utilizzabile esclusivamente
inospedale,edunqueclassifica-
to in fascia H.
 Tarquini a pagina 2

Quando l’orrore
cancella la politica

■ Nella lunga lista di proprietari
di conti nascosti in Liechten-
stein, elenco che la Germania è
riuscita ad avere grazie a un’azio-
ne di vero e proprio spionaggio,
ci sono anche centinaia di italia-
ni.Laconfermaarrivadalvicemi-
nistroall’EconomiaVincenzoVi-
sco. Il dossier tedesco è già nella

mani dell’Agenzia delle entrate
che se lo sta studiando bene be-
ne.Mainomidichihacercatodi
nonpagarele tassepotrebberoes-
sere moltissimi. E lo stesso Visco
ammette di non sapere se l’elen-
co arrivato dalla Germania è
«esaustivo o se è solo il primo».
 a pagina 6

Al buioe al freddo, terrorizzati e
gravemente feriti. Sono morti
così Ciccio e Tore, in quella
enorme cisterna sotto a quel-
l’exconventoabbandonato,co-
struito nel 1700, a poche centi-
naia di metri dal luogo dove un
coetaneo li aveva visti per l’ulti-
ma volta la sera del 5 giugno
2006.Perché inunavicendaan-
cora avvolta nelle nebbie dei

tanti, troppi, dubbi di una cosa
tutti sono adesso convinti. I
due bambini di Gravina erano
ancora vivi dopo quel terribile
volodiquasi trentametri.Lodi-
mostrerebbe,aunaprimaanali-
si, ladisposizionedeiduepicco-
licadaveri recuperati ierinelpri-
mo pomeriggio dopo ore di la-
voro.
 segue a pagina 7

■ di Massimo Solani inviato a Gravina (Bari)

■ Pene più alte, aumento dei
terminiper laprescrizioneeob-
bligo della custodia cautelare.
Sono alcune delle misure della
legge anti-pedofilia presentata
ieridaVeltroni.Esullacastrazio-
ne chimica il leader del Pd spie-
gachealmomentononci sono
«certezze scientifiche» che ab-
bia effetto. Ma la priorità per
Veltroni, che ha annunciato la
candidatura del prefetto Achil-
le Serra, sono i salari, «fermi dal
2000 mentre l’inflazione conti-
nua a crescere».
 a pagina 3

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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